PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE
“UN MONDO ECOCENTRICO”

Dalla materia prima al rifiuto e viceversa

PRIMO INCONTRO
ORE RICHIESTE: 2 – E’ POSSIBILE ACCORPARE 2 CLASSI
Presentazione delle associazioni e dei soggetti o enti che condurranno il progetto

In questo primo incontro si cerca di introdurre gli studenti ai temi dei comportamenti sostenibili, di portarli a far proprie le motivazioni che possono indurre una riduzione dei consumi, alla comprensione del concetto di solidarietà globale, di decrescita, di scelte collettive, di consumi consapevoli. 

Temi affrontati, metodologia e obiettivi della lezione:

1- comprendere la responsabilità di ogni individuo e di ogni stato nell’impegno di tutela dell’ambiente e dei diritti dei popoli

2- da Rio a kyoto: evoluzione della storia delle politiche ambientali nel mondo

3- i nostri consumi come risposta alle ingiustizie e all’inquinamento

4- interdipendenza tra impegno sociale e ambientale, rispetto dell’ambiente e della terra e dei diritti degli altri popoli

Verranno citate esperienze che renderanno più chiaro come i nostri consumi energetici ed alimentari ma anche di materie prime, carta  e tessuti incidano sulla qualità della vita di popoli lontani, come la Nigeria, l’India, il Mali, l’America Latina.

Durante il primo incontro sono previsti due momenti interattivi non frontali. Uno riguarderà l’acquisizione di consapevolezza in merito alle conoscenze di ciascuno sui temi socio-ambientali trattati, l’altro sarà un gioco di ruolo sulle differenze di consumi delle diverse popolazioni della terra.
Ogni lezione successiva sarà caratterizzata da un impegno concreto, monitorabile nella sua efficacia nel corso dell’incontro successivo. 
Questo primo incontro non avrà tale caratteristica, ma verrà fatto un sondaggio tra gli studenti per farli riflettere su quali sono le occasioni nelle quali hanno più facilità a sentirsi “cittadini attivi”. 
II incontro: COMPORTAMENTI CONSAPEVOLI
· Comprensione del concetto di collettività e cittadinanza attiva.

· Esperienze di scelte di consumo che hanno cambiato i modi di produrre di alcune importanti aziende e multinazionali.

Come Consumatori ogni giorno compiamo scelte legate ai nostri bisogni ed ai nostri desideri. Siamo parte di una società denominata “degli acquisti”, il bisogno di comperare risponde a bisogni che spesso non hanno nulla a che vedere con l’oggetto scelto.
Prima di acquistare sappiamo rispondere alla domanda “ne ho veramente bisogno?” e perchè?
Dare un tempo alle cose che comperiamo: quanto deve durare? Quanto è costato all’ambiente?

ESPERIENZA DI GRUPPO: Carrellata dei consumi e della storia degli oggetti (alcuni portati dall’associazione, alcuni reperiti nella classe): abbigliamento, carta, cancelleria, cibo, prodotti per la pulizia, giochi elettronici e non.

Decidere di cambiare da soli o in tanti non è la stessa cosa. 
Gioco di simulazione: dato un bene scelto dalla classe, come suggerire al mercato, negozianti e  produttori, un modo di produrre e vendere più responsabile e sostenibile. L’esito della simulazione costituirà l’impegno da attivare fino all’incontro successivo.

Lavoro di gruppo:
Ciascuno affonterà un problema e le cause che lo generano, troverà le soluzioni ed i modi per applicarle. Ciascun gruppo proporrà la soluzione individuata ai compagni, una votazione definirà quale adottare. La classe sarà responsabile quindi  di un impegno che verrà monitorato per tutta la durata del progetto
III e IV incontro 

Temi: carta, plastica, acqua, alluminio, impronta ecologica

Un esempio tra gli altri : LA CARTA E GLI IMBALLAGGI

Dalla carta alla carta: produzione e colorazione naturale di fogli di carta

riciclata con le proprie mani, costruzione di quaderni da utilizzare in classe e

a casa, elaborati con oggetti di riciclo, produzione di oggetti in tetrapak.

La plastica: un prodotto a lunga vita cestinato in fretta
Relazione frontale sull’origine della plastica. Comprensione della costante dipendenza dal petrolio ma anche della necessità di poter disporre di questo prezioso materiale (ospedali, aziende, abitazioni, uffici e scuole).

Lavoro di gruppo: i ragazzi verranno dotati di uno scatolone pieno di oggetti di plastica, ai quali dovranno aggiungere dei loro (astucci, penne, bottiglie per l’acqua...)

· Individuazione di oggetti di plastica

· Valutazione della loro utilità

· Valutazione della loro durata

· Analisi della capacità di utilizzo di chi possiede il bene o lo ha acquistato e dell’effettivo bisogno dello stesso.
Vengono analizzati i diversi titpi di plastica e le soluzioni di mercato già in uso per riutilizzare, differenziare, riciclare.
Il mio gruppo propone:.............................

Gioco di ruolo (due gruppi) : convincere un adulto o un compagno scettico sulla necessità di ridurre l’utilizzo dei prodotti in plastica. Uso della clessidra per i tempi di domanda e risposta.

Le proposte dei gruppi vengono votate dagli stessi studenti, che sono invitati a valutare la fattibilità di quanto emerso dalle loro osservazioni. Il voto sarà segreto (URNA)

Il risultato discusso tutti insieme. 

L’impegno finale riguarderà l’intera classe.

Momento di gioco: Plastica al vento: elaborati prodotti con bottiglie di plastica che assolvono funzioni decorative o funzionano con il vento.

ACQUA E PLASTICA
Intreccia i temi dell’acqua come bene comune e problema comune, come risorsa fragile e presupposto di cultura, con quelli della produzione di rifiuti e del loro smaltimento.

Occorre acqua per riciclare, per estrarre petrolio e lavorarlo, per produrre energia, per produrre plastica e carta, per trasformare le materie prime in beni di consumo e poi ancora in materie prime-seconde.

Ecco che limitare il consumo di beni usa e getta è una prima soluzione per ridurre sia l’uso di materie prime come il petrolio, sia di risorse indispensabili come l’acqua.

Analisi dei contenitori dell’acqua (tubature, rubinetti, bottiglie, bicchieri, cisterne, bacini idrici, falde....)

Importanza della qualità del contenitore.

Gioco di ruolo: gruppi di ragazzi con incarichi diversi (scienziati, commercianti, amministratori etc) vengono posti di fronte al problema di rendere più sostenibile il consumo di acqua e ridurre l’impatto dei contenitori per l’acqua e l’uso indiscriminato di acqua potabile.
Obiettivo: 

1. individuare gli imballaggi (bottiglie di plastica, flaconi, materiali usa e getta per contenere ) che possono essere eliminati o sostituiti e avanzare proposte per soluzioni praticabili in classe e in famiglia.

2. promuovere un uso rispettoso di questo bene e capacità di osservazione rispetto agli sprechi quotidiani sia nello spazio scolastico che in quello famigliare.

3. condurre gli studenti a proporre l’uso di borracce o bicchieri a soffietto  e acqua del rubinetto al posto delle boccette di acqua minerale.

4. contare e quantificare sia le bottiglie risparmiate che i viaggi per raccoglierle e trasformarle.
In un secondo incontro i ragazzi potranno produrre slogan, canzoni, disegni e ogni genere di messaggio ritengano stimolante per i compagni delle classi che non sono state coinvolti nel progetto direttamente per ottenere il massimo della partecipazione.

I messaggi dell’acqua: osserviamo come l’acqua cambia temperatura a contatto con materiali diversi, parliamo con i giovani del solare termico, giochiamo con gli effetti ottici dell’acqua.

Attraverso giochi e messaggi i bambini comprendono quanto sia prezioso questo bene.

ALLUMINIO
Un elemento come l’alluminio rende in modo preciso quale violenza venga fatta alla terra per estrarre un minerale. Occorre un impiego enorme di acqua ed energia.
Se si pensa che questo vale per ogni oggetto o contenitore metallico che usiamo, possiamo comprendere la grande responsabilità della quale dobbiamo farci carico.
Essendo il bene che più si presta ad essere maneggiato e riutilizzato, verrà attivata una raccolta di lattine di alluminio nella scuola per qualche tempo.
La classe creerà una serie di prodotti artistici (da esporre in una futura mostra finale) e una serie di quadri didattici che dimostrano che cosa si può produrre con un certo numero di lattine. (occhiali, caffettiere, biciclette etc)

I ragazzi con i nuovi materiali esprimono la propria creatività come se fossero di fronte ad un murales, solo che invece dei pennelli o bombolette hanno lattine di alluminio. Giocando hanno il compito di trasferire un messaggio a chi vedrà le loro opere, che in attesa di momenti più solenni dovranno essere esposte negli atrii della scuola.

IMPRONTA ECOLOGICA
Definizione di impronta ecologica.

· Comprendere il significato di Materia Prima

· Ridurre prima di riciclare

· Impatti sconosciuti dell’utilizzo eccessivo e inconsapevole di una materia

· Quanta forza sta in un dito (puntarlo contro l’interruttore, spegnere un led, indicare una via nuova...)

Possiamo compiere mille azioni piccole che messe tutte assieme fanno il MARE DI AZIONI SOSTENIBILI che aiuta la nostra comunità ad essere in pace con la terra.

Cerchiamo di usare il meno possibile la plastica, la carta, l’energia: 
Preparazione e organizzazione della comunicazione degli impegni assunti dalle classi partecipanti agli altri studenti dell’istituto.
Preparazione ed organizzazione della comunicazione con le famiglie (questionari, esperienze etc..)

Laboratorio sui percorsi sostenibili ed insostenibili e conclusioni di gruppo.
IMPEGNI PREVISTI
1 incontro con i docenti di presentazione del progetto (due ore)
1 incontro con i docenti delle classi che aderiscono per informazione e consegna materiali informativi, accordi sui percorsi da attivare, verifica numero di ore disponibili, tipologia di classi e studenti, ottimizzazione della presenza dei collaboratori nei plessi.

Il modulo ottimale è di 4 incontri, di due ore ciascuno (le due ore possono anche essere spezzate, restando fermo l’impegno della classe su 8 ore di laboratorio)

In ogni caso saranno i docenti a stabilire le priorità delle tematiche da affrontare sulla base dell’orientamento prescelto  e degli obiettivi effettivi che si prefigge il gruppo classe.
Il primo incontro è comune a tutti e mantiene gli stessi contenuti, varia solo a seconda delle classi adeguandosi alle età degli studenti e alle indicazioni dei docenti.

I successivi, pur trattando tutti gli elementi proposti nella scaletta (carta, plastica, alluminio, energia e imballaggi dei consumi alimentari), terranno conto di obiettivi precisi da raggiungere stabiliti con il personale docente, o della predisposizione della classe.
